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“La poesia (…) è l’espressione dell’uomo nella sua interezza che non muta nei secoli perché eterna. Si afferma che la poesia ha già detto tutto ma è una sciocchezza: questo è vero dal punto di vista del contenuto, ma ogni volta cambiano le generazioni e ogni volta bisogna dare forma nuova poiché occorre che gli uomini prendano più coscienza di sé e la poesia è un mezzo profondo di consapevolezza.” 

“Il poeta è quello che annota, al contrario della maggioranza degli uomini che perdono ciò che gli passa dentro e non lo fanno salire alla coscienza, annota rispetto al modo che la poesia gli detta e si esprime attraverso i segni. La prima cosa per il poeta è il silenzio in attesa che si manifesti la voce e il poeta prende nota seguendo i suoni.” (Da un’intervista a Franco Loi) 

Franco Loi

È nato a Genova nel 1930 da una famiglia sarda, ma nel 1937 si trasferisce a Milano, adottandone il dialetto.Dopo aver lavorato all’ufficio stampa della Mondatori, dalla fine degli anni Ottanta  diventa  critico letterario dell’inserto culturale de “Il Sole-24 Ore”, dove nei suoi scritti spesso incoraggia l’uso poetico dialettale. Incomincia a scrivere a 35 anni e la prima pubblicazione di poesie avviene nel 1972 sull’ ‘Almanacco dello Specchio’. Successivamente pubblica una ventina di libri con raccolte di poesie e poemi tra cui I Cart (Edizioni Trentadue,1973), Poesie d’amore (Edizione Il Ponte, 1974), Stròlegh (Einaudi, 1975), Teater (Einaudi,1978), L’aria (Einaudi,1981), Lünn  (Edizione Il Ponte,1982), Bach (Scheiwiller, 1986), Liber  (Garzanti, 1988), Umber (Manni, 1992), Poesie. Antologia personale (Fondazione Piazzolla, 1992), L’angel (Mondadori,1994), Amur del temp (Crocetti Editore, 1999), Isman (Einaudi, 2002).

Le sue poesie sono state tradotte in molti Paesi d’Europa e negli Stati Uniti. Ha curato con Davide Rondoni un’antologia della poesia italiana dal 1970 ad oggi (Garzanti, 2001).
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È docente di italiano alla Scuola Cantonale di Commercio di Bellinzona.

